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e dipendere ciecamente dagliordini de’ medefimi 5 rifpetto al
fervizio del proprio Legno; falpando, lafeiando cader I' An-
cora, guernindo, e manuvrando si in Porto, che alla Ve-
la, fcrvmdo all acconcie , earicando , fearicando, e facendo
tuttocid , che occorreffe per il' buon fervizio, cuftodia, e
ficurezza de’ Baftimenti.
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Que’ Marinari , che ferviffero, come Maeftranze, dovran-
no in oltre effer provveduti d’ ogn’ iftrumento relativo al lo-
ro meftiere , tanto rifpetto al fervizio di Marangone , quan-
to- a quello di- Calafajo, invigilando fopra tutto alla Sen-
tina , alla prefervazione delle Trombe, all’acconciamento
delle Barche, e CQaichj, e ad ogni altra incombenza rela-
tiva al Marinaro, ed al fervizio del' Baftimento; giacche
anch’efli’ faranno foggetti alle' difcipline’, e pene 1mpoﬁe*
ad ogni altro dell’ Equipaggio...

4

Quello tra i Marinari, che dal Capitanio verra dichia-
nito Guardiano, dovrd efler riconofciuto per tale da tutti
gli altri Marinari dell’ Equipaggio, e percié dovra effer ob-
bedito in tutte le ovcorrenze, ed operazioni, che fi ren-
deffero neceflarie, tanto nell’ armeggiare , gnarnire, carica-
re, e fearicare , quanto: nel far ogni altra cofa’relativa al-
la. buona. cuftodia., e corredamento: del Baftimento:.
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